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Riconoscimento di istituzioni scientifiche 
 

1. Basi legali 

 Convenzione del 3 marzo 1973 sul commercio internazionale delle specie di fauna e di flora selvatiche 
minacciate di estinzione: articolo VII, paragrafo 6: 
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1975/1135_1136_1136/it 
 

 Ordinanza del 4 settembre 2013 sulla circolazione delle specie di fauna e di flora protette (O-CITES), 
articoli 23–26: 
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2013/601/it 
 

 Risoluzione CITES Conf. 11.15 (Rev. CoP18; in inglese): 
https://cites.org/sites/default/files/documents/COP/19/resolution/E-Res-11-15-R18.pdf 

 

2. Scopo 

Ai sensi dell’articolo VII paragrafo 6 della Convenzione sul commercio internazionale delle specie di 
fauna e di flora selvatiche minacciate di estinzione, le istituzioni scientifiche nazionali registrate sono 
autorizzate a consegnare a fini extra-commerciali (prestito, donazione o scambio) a istituzioni estere 
esemplari di erbari e d’altri esemplari da museo conservati, essiccati o sotto inclusione, di piante vive e 
determinati esemplari per la diagnostica o la ricerca forense (v. esempi in allegato) o a ottenerli da queste 
ultime senza dover ottenere un’autorizzazione dall’USAV o effettuare un controllo di conservazione delle 
specie. 
 

3. Premesse 

a. Vengono registrate le istituzioni dirette secondo principi scientifici che soddisfano le seguenti 
condizioni: 

i. condizioni per musei, giardini botanici e zoologici: 

 l’istituzione deve disporre di una collezione permanente di esemplari di fauna o di flora di cui 
agli allegati I–III CITES;  

 la collezione deve servire anzitutto per scopi di ricerca o didattici e, a tal fine, essere 
accessibile a tutti;  

 la legalità della circolazione di esemplari delle specie figuranti negli allegati I–III CITES deve 
essere attestata su etichette, in cataloghi o altri registri. Se tali esemplari sono ceduti a 
tempo determinato o indeterminato, è necessario tenerne un controllo; 

ii. criteri per istituti universitari, istituti di ricerca federali o istituzioni scientifiche equivalenti, quali i 
laboratori diagnostici o forensi: 

 l’istituzione deve essere ritenuta idonea dall’autorità amministrativa a svolgere analisi forensi 
di fauna selvatica;  

 gli esemplari di fauna e flora acquisiti anzitutto per scopi di ricerca, al fine di ampliare le 
possibilità della ricerca forense mediante lo sviluppo di banche dati di riferimento sulla fauna 
selvatica, devono essere debitamente documentati in cataloghi o altri registri; 
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 le registrazioni devono essere conservate e contenere informazioni su prestiti e trasferimenti 
ad altre istituzioni e sullo scopo della transazione; 

 l’istituzione deve indicare il sistema di gestione della qualità impiegato per lo svolgimento dei 
lavori di ricerca;  

 in cataloghi o altri registri devono essere riportati dati precisi, per esempio il nome scientifico, 
il peso, la provenienza geografica, l’indicazione della fonte, lo scopo e il risultato della 
ricerca, e gli esemplari devono essere etichettati in modo preciso e adeguato;  

 tutti gli esemplari delle specie di cui all’allegato I devono essere conservati in modo 
centralizzato sotto il diretto controllo dell’istituzione forense e gestiti in modo che sia escluso 
il loro impiego a scopi decorativi. 

b. Il riconoscimento di istituzioni svizzere è valido per due anni; viene rinnovato automaticamente 
dall’USAV finché i requisiti sono adempiuti. Può essere revocato in caso di uso improprio. 

c. Le partite accompagnate da un’etichetta o da un certificato ai sensi dell’articolo VII.6 della 
Convenzione (di seguito certificato dell’istituzione) sono ammesse all’importazione e all’esportazione 
senza autorizzazione dell’USAV e senza controllo CITES. 

 

4. Condizioni e oneri 

4.1 Domanda di riconoscimento 

La domanda deve essere presentata dalla direzione dell’istituzione. Deve contenere i nomi e i modelli dei 
diritti di firma delle persone autorizzate a rilasciare i certificati a nome dell’istituzione. 
 

4.2 Rilascio dei certificati dell’istituzione 

I certificati dell’istituzione vengono rilasciati dalle persone autorizzate in duplice copia. Devono essere 
compilati in modo corretto, leggibile e completo. Alla voce «Specie», nel caso di esemplari di cui agli 
allegati I–III, deve essere indicato il nome esatto della specie. Nel caso di esemplari di specie non 
protette, è consentita l’indicazione di taxa più elevati. 
 
Esempi: 
Lutra lutra / lontra europea I 1 scheletro n. 54–105 
Tyto alba / barbagianni II 5 pelli 
varie Microtinae / arvicole – 100 crani 
 

4.3.  Impiego dei certificati dell’istituzione 

I certificati dell’istituzione devono essere utilizzati come segue: 

a.  Per gli esemplari di cui agli allegati I–III della Convenzione 

 Esportazione definitiva 
Ogni partita destinata a un’istituzione estera registrata deve essere accompagnata da un 
certificato dell’istituzione. Le partite con esemplari di cui agli allegati I–III destinate a istituzioni 
non registrate o consegnate a titolo oneroso necessitano di un’autorizzazione di esportazione 
dell’USAV. 
 

 Esportazione temporanea 
Ogni partita destinata temporaneamente a un’istituzione estera registrata deve essere 
accompagnata da un certificato dell’istituzione. Il certificato accompagna la partita anche durante 
la reimportazione. 
 

 Riesportazione 
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La rispedizione di esemplari importati temporaneamente in Svizzera avviene solitamente 
allegando il certificato estero dell’istituzione. I certificati di istituzioni svizzere devono essere 
utilizzati se al momento dell’importazione è stata presentata un’autorizzazione di esportazione o 
un certificato di riesportazione confiscato dalle autorità doganali. 
 

b.  Per gli esemplari delle specie non elencate nella Convenzione 

I certificati delle istituzioni possono essere utilizzati anche per l’esportazione definitiva a fini non 
commerciali e la riesportazione di esemplari non protetti, se richiesti dal Paese di destinazione, e per 
l’esportazione temporanea di tali esemplari ai fini di presentazione alla reimportazione. Nel caso di 
esemplari non protetti, il destinatario estero non deve necessariamente essere un’istituzione 
registrata. 

 

4.4 Marchio 

Gli esemplari destinati all’importazione o all’esportazione devono essere contraddistinti singolarmente o 
essere contenuti in contenitori contraddistinti. 
 

4.5 Controlli al confine 

 L’ufficio doganale può (su richiesta dell’esportatore) apporre un visto sui certificati delle istituzioni 
al momento dell’esportazione e dell’eventuale reimportazione. 
 

 L’ufficio doganale può apporre un visto sui certificati delle istituzioni esteri al momento 
dell’importazione e dell’eventuale riesportazione. 
 

 Al momento dell’importazione, l’ufficio doganale può presentare all’organo di controllo della 
conservazione delle specie le partite per le quali non sono disponibili certificati delle istituzioni o 
certificati di esportazione. 

 

 L’ufficio doganale può coinvolgere l’organo di controllo della conservazione delle specie in caso 
di dubbi, anche se è disponibile un certificato dell’istituzione o un certificato di esportazione. 

 

4.6 Controlli a domicilio 

I cataloghi, i registri comparabili e le collezioni devono essere sempre accessibili all’USAV o ad altri 
organismi da esso incaricati. 

 

4.7. Obbligo di notifica 

Per ogni partita l’istituzione deve inviare preliminarmente une copie del certificato dell’istituzione 
all’USAV. 
 

5. Riserve 

Sono fatte salve la legislazione doganale e le seguenti disposizioni: 
 

 Legislazione sulle epizoozie (carcasse congelate, ossa non trattate, pelli crude essiccate)  

 https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1966/1565_1621_1604/it 
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1995/3716_3716_3716/it 
 

 Legislazione sulla protezione dei vegetali (piante vive) 
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/682/it 
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 Legislazione federale sulla protezione della caccia e degli uccelli (uccelli autoctoni protetti)  
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1988/506_506_506/it 
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1988/517_517_517/it 
 

 Legislazione federale sulla protezione della natura e del paesaggio (pipistrelli, rettili, anfibi, insetti 
e piante autoctoni protetti) 
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1966/1637_1694_1679/it 
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Allegato: esempi di campioni forensi di riferimento che possono rientrare nelle disposizioni sui fini extra-
commerciali (prestito, donazione o scambio). 
Nota: a seconda delle circostanze specifiche, i tipi di campione e le taglie tipiche dei campioni che 
entrano in considerazione per lo scambio nel quadro delle presenti prescrizioni possono divergere. 
 

Tipo di campione Taglia tipica del campione Impiego del campione 

blood and its derivative 
components 

5ml maximum for liquid samples 
or dry blood sample on a 
microscope slide, filter paper or 
swab 

species identification; 
determination of geographic 
origin; sex determination; 
individual identification; 
parentage testing; toxicology 
analysis internal tissues (botanical or 

zoological), fixed 
pieces of tissues (5 mm3 -25 
mm3) in a fixative or histological 
glass slide containing a +/-5um 
section of fixed tissue internal tissues (botanical or 

zoological), frozen 

Internal tissues, fresh (botanical 
or zoological, excluding ova, 
sperm and embryos) 

External tissues including hair, 
skin, feathers, scales, bone, egg 
shell, teeth, ivory, horn, leaves, 
bark, seeds, fruit or flowers 

individual samples with or 
without fixative for ivory: pieces 
of ivory approximately 3 cm x 3 
cm and 1 cm thick or less 
depending on analysis method, 
in accordance with ICCWC 
Guidelines on methods and 
procedures for ivory and 
laboratory analysis1  

for rhino horn: small amounts of 
powder/shavings sealed in a 
tamper proof sample bottle, in 
accordance with the Procedure 
for Rhino horn DNA Sampling2 

Buccal / cloacal / mucus / nasal 
/ urinary tract / rectal swabs 

Small amounts of tissue or cells 
on a swab in a tube 

Cell lines and tissue cultures No limitation of sample size 

DNA or RNA (purified) Up to 0.5 ml volumes per 
individual specimen of purified 
DNA or RNA 

Secretions, (saliva, venom, milk, 
plant secretions) 

1-5 ml in vials 

 
 

 
1
 https://www.unodc.org/documents/Wildlife/Guidelines_Ivory.pdf 

2
 Republic of South Africa, Department of Environmental Affairs, Procedures for Rhino horn DNA Sampling 


